
Un giorno  da  ricordare  a  lungo,
nel segno di Leonardo da Vinci

A 500 anni dalla morte del genio rinascimentale
il  vescovo  Tardelli  ha  celebrato  una  messa  di
suffragio  nella  chiesa  di  Santa  Croce  a  Vinci.
L’occasione  per  visitare  i  luoghi  natali  di
Leonardo  e  ricordare  il  suo  profilo  umano  e
spirituale.
Il 2 maggio del 1519 Leonardo da Vinci lasciava la vita terrena in terra di Francia,
nel castello di Cloux (oggi Clos Lucé) presso la residenza reale di Amboise, dove
era stato accolto con dignità regale e onori degni di un grandissimo da Francesco
I re di Francia tre anni prima.

Nel quinto centenario della morte, giovedì 2 maggio a Vinci  si  sono tenuti
alcuni  eventi  commemorativi,  fra  i  quali  ricordiamo l’apertura  dei  due nuovi
musei, il Museo Ideale Leonardo da Vinci, – che riapre dopo nove anni in pieno
centro storico -, e il museo del Rinascimento del vino a villa da Vinci, nella
zona di Streda; altro evento importante, la messa a dimora nella tenuta di Villa
Dianella delle barbatelle realizzate con i cloni estratti dalla vigna milanese di
Leonardo  nella  casa  degli  Atellani,  recentemente  riscoperta  attraverso  un
progetto di grande rilevanza scientifica.

La giornata si  è conclusa con la messa solenne celebrata nella chiesa di
Santa Croce a Vinci da sua eccellenza monsignor Fausto Tardelli vescovo
di Pistoia.  Accolto dalla popolazione accorsa numerosa e dal parroco titolare
della chiesa monsignor Renato Bellini, che ha concelebrato, monsignor Tardelli
ha prima visitato la casa natale di Leonardo ad Anchiano e poi è sceso a Vinci
per la celebrazione; ad accoglierlo nella città del Genio ha trovato il sindaco
Giuseppe Torchia, accompagnato dal vice sindaco e dall’assessore alla cultura,
che hanno poi partecipato alla funzione religiosa, svoltasi in orario serale, alle 21.

Il vescovo, durante la sua omelia, si è soffermato a lungo sulla figura di Leonardo
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tratteggiandone i caratteri in quanto uomo, con tutte le sue debolezze, le sue
fragilità, solitudini e dubbi. Un’analisi profonda condotta da un’angolazione che
spesso  viene  lasciata  in  ombra,  ma  assolutamente  necessaria  per  poter
comprendere  la  complessità  della  figura  del  Vinciano.  Al  termine  della
celebrazione, monsignor Bellini ha invitato il sindaco all’ambone per un saluto
alla comunità riunita in chiesa per onorare il  figlio più illustre della città.  Il
sindaco si è soffermato sulla necessità di scavare nell’animo del Genio, indagando
in  profondità  sul  suo  personale  rapporto  con  la  fede  e  con  Dio;  un  tema
suggestivo, spesso accostato ad alcuni scritti individuati nel suo immenso lascito,
ma soprattutto ad alcuni enigmatici dipinti. Vogliamo ricordarne uno su tutti, il
San Giovanni Battista conservato al Louvre, dove quell’indice rivolto verso il cielo
è l’esito di una serie di ritocchi compiuti sul quadro fino agli ultimi giorni di vita
da Leonardo. Quell’indice levato in un gesto enigmatico di altissima spiritualità
fece esclamare a Pablo Picasso: «Da Vinci promette il Paradiso».

Dopo la messa, il vescovo ha salutato i fedeli presenti e si è recato in processione
verso il fonte battesimale al quale è stato probabilmente battezzato Leonardo,
sempre nella chiesa di Santa Croce. Infine, insieme al sindaco ed ai presenti,
monsignor Tardelli è stato accompagnato dall’assessore alla cultura del comune
di Vinci all’interno del castello dei Conti Guidi per visitare la mostra “Leonardo a
Vinci. Alle origini del Genio”, che ospita l’originale del disegno di paesaggio
del 1473 di Leonardo e diversi documenti inerenti la vita del giovane artista nel
borgo natio. Un giorno da ricordare a lungo.
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